
Picchio rosso maggiore (Dendrocopos major) 

Aspetto tipico da picchio, con il becco allungato e robusto. Il petto chiaro contrasta con il dorso 
nero, sul quale sono bene visibili due chiazze bianche. Regione addominale rossa. Le ali nere hanno 
barre bianche. 

Piante mature o vecchie: niente di meglio per i picchi, per poter scavarsi il nido e/o trovare larve 
di cui alimentarsi. Alberi con questi caratteri non mancano al Guercio e nelle zone limitrofe. 
Conseguenza: i picchi, in generale, godono di discreta salute. Le loro popolazioni non sono 
particolarmente minacciate. Anche nelle aree urbane, il picchio rosso maggiore è ormai presenza 
ben consolidata; valga per tutti l’esempio di Milano, dove sono ormai diffusi dappertutto. 
Responsabile del fenomeno, l’invecchiamento degli alberi di parchi e giardini. Si muove 
generalmente, e ovviamente, tra le chiome degli alberi, per la rabbia di chi vorrebbe poterlo 
osservare. Impresa più facile in inverno, quando le piante non hanno le foglie: in questi casi, 
lasciamo guidare anche dall’udito, cercando tra i suoni nell’aria il tambureggiare del becco sui 
tronchi. 

Oltre che da larve, la sua dieta si compone anche di semi e frutta. Le larve vengono catturare 
all’interno dei tronchi.  


